
7 aprile 2024

2ª domenica di Pasqua

Scoprire il Risorto attraverso la fede.
La vicenda di Tommaso è emblematica e, in lui, 
ogni cristiano può rivedere se stesso (vangelo). 

Tutti infatti vorremmo mettere il dito nelle piaghe, 
verificare la concretezza della storia narrata dai vangeli. 

Ma davvero questa vista potrebbe sostituire 
il nostro atto di credere? In realtà, noi credenti 

abbiamo molte cose che aiutano la nostra fede! 
Ci sono storie di santi, vicende d’amore e testimonianze 

che mostrano come la predicazione del Vangelo sia efficace. 
Moltissimi dei valori della società di oggi 

(fraternità, pace, giustizia, attenzione per i più poveri…) 
devono la loro origine all’annuncio del Vangelo. 

Noi credenti di oggi abbiamo una fortuna incredibile, 
che molti cristiani avrebbero voluto vedere! 

La prima lettura ci mostra come tramite la testimonianza 
di una chiesa compatta e unita il Vangelo 

si sia diffuso ben oltre la Giudea. 
Anche la lettera di Giovanni (seconda lettura) 

ci vuole rincuorare: chi crede è stato generato in Dio 
e se restiamo in lui la vittoria sul mondo è certa.



«Metti qui il tuo dito»
Giovanni 20,27

interpretare i testi
di Lorenzo FLori




